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l cinema parla inglese nelle multisale 
della città. Il film premio Oscar 
“Spotlight”, si potrà vedere in lingua 

originale alle 19,40 all’Uci di via Filippo 
Pecoraino, al centro commerciale Forum. 
Interpretato da Michael Keaton, Mark 
Ruffalo e Rachel Adams, è la storia 
dell’inchiesta del Boston Globe che 
smascherò gli abusi sessuali dei preti sui 
minori. Al multiplex Planet La Torre, nel 

centro commerciale di via Assoro,alle 20,30 
la rassegna “Movienglish” propone “Steve 
Jobs”, sul fondatore della Apple.

E il 10 marzo il nuovo film dei fratelli 
Cohen “Ave Cesare”al Rouge et noir avrà 
una proiezione in lingua originale. 

-�"(&/%"�� -�"(&/%"��

5&"530

"M�5FBUSP�"M�.BTTJNP�
	QJB[[B�7FSEJ
�BMMF�
�����i-FJ�Ò�SJDDB�MB�
TQPTP�F�M�BNNB[[Pw�
MJCFSBNFOUF�JTQJSBUB�BM�
DFMFCSF�GJMN�EFM������
EJ�&MBJOF�.BZ��$PO�
%FCPSB�$BQSJPHMJP�
	GPUP
�F�(JBOGSBODP�
+BOOV[[P�SFHJB�EJ�
1BUSJDL�3PTTJ�(BTUBMEJ��

*/*;*"5*7&�

"M�1PMPEJEBUUJDP�EJ�
WJBMF�EFMMF�4DJFO[F�
EBMMF���BMMF����
i&TQFSJFO[B�*OTFHOB�
������i%VF�QBSUJ�EJ�
JESPHFOP�F�VOB�EJ�
PTTJHFOPw��BUUJWJUË�QFS�
J�CBNCJOJ�TQFUUBDPMJ�
DPOGFSFO[F�����
FYIJCJU�DPO�����
BOJNBUPSJ��

.0453&�

"MM�PSBUPSJP�EJ�TBO�
.FSDVSJP�	MBSHP�4BO�
(JPWBOOJ�EFHMJ�
&SFNJUJ
�
i4BDSPTBODUVN�i��JO�
NPTUSB�MF�JNNBHJOJ�
EJ'BCJP�4HSPJ��'JOP�BM�
���NBS[P�UVUUJ�J�HJPSOJ�
���o����

i#FMMPMBNQPw�PQFSF�EJ�
.BVSJ[JP�3VHHJBOP�F�
4FSFOB�(JPSEBOP�B�
DVSB�EJ�1BPMB�/JDJUB�Ò�
BMMFTUJUB�BMM�0SBUPSJP�EJ�
4BO�-PSFO[P�	WJB�
EFMM�*NNBDPMBUFMMB
��

'JOP�BM���NBS[P���o����
EB�#PCF[�	WJB�-B�
-VNJB���
���i1SJNP�
7BOBEJBw�B�DVSB�EJ�
(JVTFQQF�$BSMJ��'JOP�BM�
���NBS[P��.BS�o�TBC�
�����������F��������

.64*$"

"M�5FBUSP�.BTTJNP�
	QJB[[B�7FSEJ
�BMMF����
DPODFSUP�DIF�WFEF�
QFS�MB�QSJNB�WPMUB�JO�
*UBMJB�M�&OTFNCMF�
%NJUSJ�1PLSPWTLZ�
HSVQQP�EJ�DBOUP�
QPQPMBSF�SVTTP�
GPOEBUP�B�.PTDB�EB�
%NJUSZ�
1PLSPWTLZ�%JSJHF�
+POBUIBO�8FCC�
NVTJDIF�EJ�$BKLPWTLJK�
4USBWJOTLZ�F�#BSUÛL�

"MMF����OFMM�PSBUPSJP�EJ�
4BOUB�$JUB�JO�WJB�
7BMWFSEF���
i$PNQPTFSTw��RVBUUSP�
HJPWBOJ�DPNQPTJUPSJ�
7BMFOUJOB�$BTFTB�
"MCFSUP�.BOJBDJ�
(JVTFQQF�3JDPUUB�F�
4JNPOF�1JSBJOP�
TDSJWPOP�QFS�DIJUBSSB�F�
PSDIFTUSB�E�BSDIJ��$PO�
M�0SDIFTUSB�HJPWBOJMF�
.FEJUFSSBOFB�EJSFUUB�
EB�.BSDP�4BMWBHHJP��
*OHSFTTP�DPO�
UFTTFSBNFOUF�
BMM�BTTPDJB[JPOF�
5IZNPT�	��FVSP
�

16#

"M�#PMB[[J�	QJB[[B�
#BHOBTDP
�BMMF������JM�
NFSDPMFEÖ�EFHMJ�
TUSBOJFSJ�DPO�JM�
DPODFSUP�EJ�
$ISJTUPQIFS�5IF�
$PORVFSFE�

"MMP�4IBNSPDL�DBGÒ�
	WJBMF�$BNQBOJB���
�
BMMF������$BTU�
FYQFSJFODF�DPO�JM�USJP�
0�DMPDL��

ª3*130%6;*0/&�3*4&37"5"

*M�GJMN��.JDIBFM�,FBUPO�JO�VOB�TDFOB�
EJ�i4QPUMJHIUw

*-�$*/&."

i4UFWF�+PCTw
F�i4QPUMJHIUw
QBSMBOP�JOHMFTF

47&7"�"-"(/"

-�
amore perfetto stavolta è compromes-
so da una questione d’identità. Non so-
no le famiglie a ostacolare il rapporto 

tra questi contemporanei “Romeo e Giuliet-
ta”, ma l’impossibilità di scelta del primo, in-
deciso tra Giulietta e un’altra Giulietta, del 
suo stesso sesso. 

Stasera e domani alle 21.30 al teatro Savio 
(via Evangelista Di Blasi 102/B) va in scena la 
performance di danza contemporanea a cura 
del ballerino e coreografo Marcello Carini, con 
la compagnia Ensemble (biglietti 15 euro, 
per informazioni 091.6768181). Lo spettaco-
lo, una produzione dello stesso teatro Savio, 
trae spunto da “Romeo e Giulietta” di Proko-
fiev ma anche dal film “Le fate ignoranti” di 
Ferzan Ozpetek: mantiene i temi chiave, co-
me il turbamento, le avversità, la morte, ma li 
rielabora attraverso altre tipologie di relazio-
ni e il filtro di un contesto sociale assai contem-
poraneo.

«La mia formazione è classica - spiega Mar-
cello Carini, che fa parte del Corpo di ballo del 
teatro Massimo - ma da vari anni ho sperimen-
tato la danza contemporanea e la composizio-
ne coreografica. Solitamente concentro i miei 
balletti sulle relazioni tra i personaggi. In que-
sto caso volevo provare a far volare Romeo e 
Giulietta nei giorni nostri. L’amore descritto 
da Shakespeare è quello totalizzante dell’amo-
re adolescenziale, nella mia versione, per blin-
dare quest’unicità, i miei Romeo e Giulietta so-
no sposati e hanno un figlio. A metterli in crisi 
sarà una Giulietta uomo». 

Una scenografia divisa tra il salotto di casa 
e una finestra al posto del balcone, dove Giu-
lietta uomo si soffermerà sui suoi pensieri. 
«Nessuno morirà, tutti però rinunceranno a 
qualcosa. Giulietta uomo riuscirà a liberarsi, 
andando via e affrancandosi da quella condi-
zione  d’incertezza.  Giulietta  donna  invece  
può all’apparenza risultare remissiva, in real-
tà ama incondizionatamente e sceglie di pro-
teggere la sua famiglia. Romeo è il classico uo-

mo bisessuale, che è rimasto imprigionato: i 
dubbi lo mettono e lo lasciano in confusione».

Le scene, collegate tra loro dalla voce nar-
rante di Antonio Sposito, sono interpretate 
dallo stesso Marcello Carini con Michele Perni-
ce, Noemi Minì, Gaspare Li Mandri nel ruolo 
del figlio, e Manuela Tarantino, nel ruolo della 
mamma di Giulietta, «una figura divertente, 
che permetterà al pubblico anche di sorride-
re». 

Ma come nasce l’idea di questa reinterpre-
tazione? «Io ho dichiarato di essere gay a 14 
anni - racconta Carini - in una Palermo che non 
era certo quella di adesso, eppure ho avuto la 
fortuna di avere accanto a me tutti coloro che 
amo.

Questo mio spettacolo rispecchia l’intenzio-
ne di una ricerca coreografica, ma anche la vo-
glia di trattare l’omosessualità senza bandie-
re o immagini troppo forti, da cui non tutti ci 
sentiamo rappresentati, ma piuttosto parlare 
di amore e far riflettere sulla sua intensità».
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